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Il nuovo editore e i soci storici preparano le loro mosse. Ipotesi di un board ridotto a 7 

Rcs, si apre la partita per il cda 
Marchetti: Cairo? Buon presupposto. Pesenti: settore difJìcile 

DI MARco A. CAPISANl 

U
rbano Cairo, da una 
parte, e i soci storici 

. Res d.lla cordata Imh. 
dall'altra, si prepara­

no ad aprire una nuova partita 
nel gruppo del Corriere cklla 
Sera: quella per il nuovo cda e 
i relativi equilibri in contrap­
posizione. Dopo che l'altroieri 
ò stata formalizzata la nomi~ 
na dell'editore di La? e diversi 
Il1a.gazine Il presidente e a .d. 
Rizzoli in vista d.lI· .... mbl.a 
del 26 settembre e mentre il ti· 
tolo festeggia al rialzo in borsa 
(cllludendo la giornata a 3.81% 
a 0.7625 euro). la compagine 
societaria inizia '3 ragionare 
sulle li.te da presentare per il 
rinnovo completo del boaro. 

Cairo presenterà la sua li­
sta di maggioranza, forte del 
59,69% del capitale in mano, 
puntando ai due terzi dei con­
siglieri come previsto dallo 
statuto del gruppo. Quindi. 
all'imprenditore aleSsandrino 
possono andare almeno sei 
membri del cda sui nove at­
tuali. l reslmti tre posti sono 
riservati ai soci con almeno il 

2.5% che presenteranno le li· 
ste di minoranza pi~ votate. 
E Su questo fronte ci sono in 
pole Mediobanca. Diego Della 
Valle. Pirelli e UnipolSai cjle 
si erano riuniti nella cordata di 
International media holding. 
capitanata dal finanziere e imo 
prenditore milanese Andrea 
Bonomi ma uscita sconfitta 
nello scontro con Cairo per il 
controllo di Ros. Medioban· 
ca. Diego Della Valle, Pirelli 
e UnipolSai detengono a 
titolo personale un pac· 
chetto complessivo al 
22.6% (anche .e poi 
la cordata ba .cqui· 
stato sul mercato un 
altro 2.17%). Adesso 
bisognerà vedere se 
decideranno di pre· 
sentare verosimil­
mente un'unica lista, . 
tutti insieme, oppure 
frazionarsi in più liste di 
minoranza. Al momento 
nessuna delle par­
ti interessate 
e contato 
tate da 
Italia · 
Oggi ha 

---- ---', 
Novella 2000 e Visto, cassa 

integrazione. A scaglioni 

In extrèmis ma alla fine è stato b-Ovato l'a.ccordo per 
la c8.8saintegrazione a Novella 2000 e Visto: l'editore 
Daniela Santanéhè e i 15 giornalisti delle due testate 
hanno deciso di avviare dal prossimo settembr.e nna. 
cassa integrazione che pre·vede tre fasce differenti di 
trattamento, 9U (mi suddividere i redattori a seconda 
deua loro retribuzione (sugli otipendi più bassi incide. 
rà Wla percentuale inferiore di riduzione dell'attività). 
Contro un'ipotesi ini.we di cassa Integrazione al 40% 
uguale per tutti, alla One si il anivati a poco sopra Il 
4-2% p1ll' di garantlire una maggior proporzione tra i 
diveraì sti"pendi (alcuni dei quali risalenti ancora a 
una vecclt:ia gestione Res, tbe edit.ava. i due l:Iettirnanali 
prima di cede"li alla Pr. di Alfredo Bernardi.ni De Pace 
che, B sua volta, li ha vendute alla Santa.nchè). L'ac­
cordo è stato. raggiunto IL metà di qu.sta settbnalla, 
qualche giorno prlma elle .cade.o. Il termine per tro· 
vare 1IJl'lntesa e non far ,paxtlre la cassa Integrazione 
In automatico, secondo le richieste del 8010 editore. 

Con l'accordo clic avrà tUla durata di due anni, tra 
l'altro, vengono .tabilizzati due 

redattori che pas.ano da parto 
tlnle a fuJHllne (con contrar.· 

'ti biennali) e soprattutto 
Don sarà più esternaliz­
zato il comparto dei gra· 
Oci, co.1 come Ipotiz.ato 
all'inizio delle trattative. 
ln parallelo al éonfronto 
sulla CBssa integrazio­
ne, infine , sono state 

presentate le linee gui. 
da del piano indu­

striale che pup­
terà soprattutto 
so intern,et, ini­
ziative speciali 

... é nn'offc·rta 
editoriale ar-­
ricchita tra 
soelal media 
e video. 

·reso nota la propria posizione. 
Comunque, Cairo ,ha già di ­
chiarato di voler partecipare 
direttamente al cda, quindi 
non è da. escludere che anche 
qualche altro Bacio storico di 
Rcs voglia se.dere personal~ 
mente allo stesso tavolo, 

La partita da giocare non 
sÌ preannuncia però cosi flu~ 
ida visto che l secondo quanto 
risulta a l taliaOggi. Cairo 

sto stud iando tra l'altro 
l'ipotes i di ridurre. a 

sette il numero dei 
consiglieri. Alla 
base dell'ipotesi 
1'in tenzione di 
garantire una 
governance più 
agile. In un 'ot­

tica d'integra- A 

zjone Rcs~Cairo 
Commu.,ication, 
inoltre. la. guida 

aziendale in via Rizzoli sarà 
supportata dai vertici del 
gruppo che edita La7. pubblica 
periodici come Diva&Donna, 
Settimanale Nuovo, Giallo e 
Bell·Italia. oltre a occuparsi di 
raccolta pubblicitaria ." 

Nello scenario di un cda 
ridotto a sette membri. alla 
lista di maggioranza di Cairo 
ne andranno alnleno quattro, 
se an'Otondati per difetto come 
da statuto Res. Alle minoranze 
i rimanenti. tre. Ma ancora una 
volta il risultato non è sconta.A 
to visto che n'ella composizione 
degli equilibri vanno tenuti in 
considerazione anche la rap­
presentanza dei geneti (uomo! 
donna) e quella dei consiglie· 
ri indipendenti. AI momento 
Cairo ba già fatto entrare nel 
board MOl."cO Pompignoli, 
consigliere e manager di Cai~ 
l'O Communication, e Stefania. 
Petruccioli come consigliere 
indipendente •• nche se si.d. 
nel board di Cairo Communi· 
cation (oltre a ricoprire incari· 
chi in altre società). 

reri sono arrivate le prime 
reazioni alla formalizzazione 
della nomina di Cairo. Pier· 

goetuno Marchettl. storico 
presidente Res, poi suo conBi~ 
gliere e ancor'oggi presidente 
della Fondazione Comere del· 
la Sel"B, fu convinto che «ci siano 
i presupposti, già adesso per 
una buona. gestione che ripor~ 
ti il gruppo a buoni risultati-o 
Più po'5ibilista Carlo Pesen· 
ti , numero uno di Italmobi~ 
tiare. in passato membro del 
cda Rizzoli con in portafoglio 
un'importante quota del capi­
tale, che ha dcordato come Caio 
ro sia ilsicuramente un editore)/­
e conOsca .bene il mondo del la 
pubblicità e della comunicazio· 
ne» ma RCB «è un oggetto gros~ 
SO in un settore cha è sotto una 
. pt-essione terribUc. Vediamo se 
riesce a individuare, e nessuno 
ci è riuscito. un modello di bu· 
siness che funziona, il settore 
è complicato>Jo, 

Ieri I intanto, ai è concluso 
il primo tour di Cairo tra le 
r edazioni del Corsero, accom~ 
pegnato dal direttore Lucia· 
no Fontana. Tra un •• luto e 
qualche battuta calcistica dal 
N.poli al Torino (di cui Cairo 
è presidente). 

-CI RlpnxJuzifll'oe risl!roota--.I 

I lavori ripartono il 13. Poi la seconda lettura della Camera 

Il ddl editoria slitta 
a settem.bre al senato 

I 
I ddl editoria slitta a settembre. TI senato hanno chiesto ieri non solo l'impegno del sena· 
ba rinviato a settembre l'esarnedel di&lgno to a esaminare il testo normativo subito il 13 
di legge sulla riforma del comparto edito- settembre ma anche quello della camera che 
riale. cosI come riclllesto dal vicepresidente dovrà ritornare . u1 testo in seconda lettura. 

di Palazzo Madama.lWberto CaIderoli. ll-ddl Non a caso. il 12 settembre Fasi e associazio· 
sarà però il primo punto all'ordine dél giorno dei ni regionali di stampa promuoveran~no una 
1avori dell'aula, dopo la pausa estiva, I lavori ri- seconda Giornata nazionale di mobilitazione 
partiranno il prossimo 13 settembre. Sui tempi _per chiedére l'immediata approvazione della 
di approvazione era già"intervenuto più volte il riforma dell'editoria e la calendarizzazione dei 
sottosegretario aUa presiden~ de1 consiglio con provvedimenti sulla cancellazione del carcera 
delego aU·ed.itori. Luca Lotti. secondo cui lo per i . per affrontare il problema del· 
dforma -potrà vedere la luce le cosiddetta queréle temerarie. 
entro la.fine dell'annoll. entrambi fermi al senato». 

«E molto importante che Tra le varie novità che intro~ 
l'aula dél senato abbia inserito duce il disegno di legge sull·edi· 
il ddl sull'editoria come primo toria ci sono il nuovo fondo a 
punto all'ordine del giorno nel· sostegno del settore (Fondo per 
la seduta dell3 settembre", il pluralismo e l'innovazione 
ha diclllarato il senatore dél dell'informazione eh. riuni· 
Pd IWberto Cociancich. che sce tutto le risorse pubbliche 
è relatore dél provvedimento. a disposizione). la delega al 
-Si tratta di una riforma imo governo per definire i dettagli 
portante e tanto attesa e sul· di allocazione dei budget pub· 
la quale avevamo registrato blici e ancora quelle sui pre~ 
piena convergenza da parte pensionamenti. dei giornalisti, 
,del parlamento: Per questo t.....-:._.J... __ .....t.:......._~~ senza dimenticare i parametri 
dispiace che non sia stato possibile concludere per il nuovo Ordine n.zion.le dei giornalisti. 
l'esamo del ddl prima della pausa estiva. Alla Per la prima volta dalla platea di beneficiari 
ripresa dei lavori parlamentari è necessario che dogli aiuti pubblici vengono escluse le testate 
venga approvato senza uJted.on ritardi»'. che sono organi di partiti, movime~ti politici 

«Rammarico e disappunto» sono invece ar- e sindacati. 
rivati dalla Fnsi (Federazione nazionale della E proprio l'Ordine dei giornalisti ha ricordato 
stampa italiana, il sindacato dei giornalisti) vi- ieri che «le norme oontenute nel provvedimento 
sto che il ddl editori. è slittato sono attese da anni dai giorna· 
dopo aver invertito l'ordine del listi italianilll. i!; stato espresso 
gjorno della sed uta di ieri. n «ramn1arico~ anche dalla magA 
segretario generale Raffaele gioranza dei presidenti degli Or-
Lorusso e il presidente del· dini regionali dei giornalisti. 
la Fnsi Giuseppe Giulietti --C!Rlprodw!lblll. risel'Ollla ___. 


